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ALL' ILLMO , E RMO MONSIGNOR 

D.BONAVENT0RA 

. CALGAGNINI 

* DELLA CITTA' DI GAETA. 

dottore; DELL' UNA , E DELL' ALTRA. ' 
LEGGE, E VESCOVO DEGNISSIMO DI 
PENNE, ED ATRI NELLA PROVINCIA 
OX TERAMO IN APRUZZO ULX«A" ' 

.X* Autore suo Diocesano in attestala di • 



Oafia 5 -Monsignor lUustrlssH 
ino 9 eh' ìq dietro le .mci;e de* 
fallaci adulatori indegni pre- 
tenda am vm rara DediatOria 
più di mendicati « che di sinceri cmcctti ri^ 
piena offender la di lei inalterabile modèstia 
solita a rigettare i detti di quei • die per insi* 

nuarsi ne' Cuori dei Grandi si studiano dappri^ 
■ , ' a 2^ . ma 




nia introdursi per la via dell' udito , comecché 
piii atto M essere leggiermente trattato,, se^ 
condQ r avviso del Dottor delle Genti , che : 
ckiama costoro • Prariemtes auribm, . Col pre- 
sentarle queste mie deboli primiere fatighe 
non intendo fer altro » se non consacrarle final- , 
mente quei sinceri alFetti di rispetto \ ed Amo- 
re , che per ogni buon dritto , ed officio di 
gr^tudine son ^ovuti alle sue molto obligan- 
ti , e gentili maniere . Io dalla bontà di V.S, , 
Illma , e Rfiia » qual zelante Ministro del Ca- j 
po.visibile d^ìlla Chiesastica Gerarchia nelle 

^ còSpicue Diocesi di Penne , ed Atri ripeto U i 
mia sorte in esser stato annoverato , sebbenq 
a fronte- degli altri iacmbro inoperoso, indc- 

• gjio , traila schiera de' Sacri Laviti , atten- 
dendo tutt* ora da Lei stessa il cómpimeiito ; 
della grande Opera, a cui Ella guidata 
mano suprema m' ha sin qui saputo dispor- * 
re . E se' Dio non siasi in (juesto degnata di 
appalesar la sua approvazione con lina special 
vocazione di mestesso all' Altare immediatà- 
menw da lui provemcAte » come altre voltQ ^ 

» ■ 

* ♦ • 
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ha fitto con. Aroftrie , co' Figlioli di Levi nelt 
antico Testamento * e. cogji Apostoli nella 
Lègge dalla nuova Alleanza, quandi 'voMfe Sta- 
bilirli Ministri del Tempio , non debbo Io 
• tuttavolta esitare sulla di Lui condotta mcoù 
fuiatticata^ ne' presumer % che un * Aqgiolo 
mi avesse preso pe' capelli j e spinto nel mez^ 
.za del Santuario ; come avvenne al iortiipato , 
Abacucco, se tanto non esiggottp i iniei deme- 
riti «e dairatecr c^nto Dio liMfesìnio è jqudf* 
lo, che muove il di lei Cuore», che altro 
non c€i9ca« ^e vnoA^la ^naggior gloria, dello 
stesso Dio, ed il maggior profitto delle Ani- 
me commesse alto di teir Fastocd- vigilan»;*^ 
Aggiungaci inoltre. >a «tutiociò^ Moasignore>9 
che' se queste mie poche Produzimi. hanno 

il vantaggio goder liella publicalbce « |i(^è^ 
questo , se non , che un efietto delle: amo):o/&e 
sue cure erogate a prò dell' insigfie Semi- 
nario Pennese , ^uand' Io colla di loro mercè 
potei sulla mia verd' ed d' anni quattordici, 
r Animo rì\'olgere in esip ai vàg^ studj s 
^ ^ e drizzale i miei trasporti di Aing^re alla Cro- 
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te 9 ed allo §piritpssanto^ nonché atta i>iù bel- 
la fra tutte le Donne . Maria Siuuissima , su ' 
eòi Dio ha tutta versata la piena delle sue 
jaagnificenze , per quanto Ella stessa di se 
mufétBsmà parlaoda ci afferma : Fecit mibi 
ma^a qui potem eU . Giacché erano gite in 
qando da quelle Saqre Pareti, (chi no 'Isa? ) 
le vé22ose Camene, e secp tratti aravano { ; 
proficui studj di Filologia , nè altro vi rima- 
ilea , che .ptecxd saggio di Filosofia « ombra 
leggiera di Teologia insufficiente ad appaga^ 
re ì vasti talenti , c solo ti suo arrivo in : 
Diocesi «vMdicaróuo il'iMo luogo le Scien* i 
it » tornando a rifiorire le grate Accademie 

Poetiche per sdlevar V umanità da triste cu* 

re sorpresa» i Licei per investigare i feno- 
nu di ìimxn^ e le Cattedre per «tettarvi la 
vera Norma del vivere - Or mi stringono tal- • 
mente a lei siffatte cose , che vivendole Io tenu- 
to e per la comodità da me perciptta: nel sudet- 
to suo Seminario, riguardo ai Stud;, e per* 
onor impàftkomi ocìié ssfcré ordinaaròdi gU . 
uni apprestatimi « e V altre dalla sola bontà 



di V,S. Illma , e Rifia conferitemi ; che non 
pom dispensarmi dall' mniliaile < il che non 
è mio» ma dir si debba propriameato suo ) 
quanto da'quesd |>ochi ikélktt soza U 
taccia d' un uom protervo, ed ingiusto De- 
. t^tòlr altr^ Accetti dunque-, e di 
buon grado V accetti , il mio tenu^ si , ma 
d0^ax)so officio , e la deficienza ddDe finrzc 
^ «ut^etata didl' animo fcaodci , q^. ^^psfuca.^ 
Allento, che ho per la gratitudine verso le' 
«ue beneficfeoatf . Dirò còl Poeta: 

- " "Vi desini vires ^ tamj^ est lau^tmda 
Tfoluntas. t ^ 

Tantopiu poi pregar mi è lecito la . dilei 
^entilem a gradire il mio «donativo, ut 
quantocchè Esso non ad altro rimira t se non 
a riprotestasle quellà osservanza già da me 
per la sua ornata Persona» c pe* successori 
snòi attestata nella soleiine professione de* 
miei voti erogata presso alla Sacrosaioa La* 
teranense Basilica la prima fra tutte le Chie- 
de di qfiétV alma Città , nonché del Cattolir 
co Mondo . Ed è. quanto da. me tógevano i 

• a 4 me- 
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metiti mÀf e k mie grate corrispcmdenfeeV 

Trasandando al presente il raniinentac lo. 
splendore delle Mitre, ed i soggetti, che 
r han sostenute nella troppo illustre stirpe 
de* €Mcdg]Mi% fia quali non debbasi , asse- 
gnar r inàmo . luo^ all' inclito Prelato di . 
Città Ducale suo amantissimo Zio , per viep? 
più dispor lei ad accettar ie naie offerte 9 co* 
mecchèson essi,tai racconti noti ad ognuno 
sebt^n per te! sol pdlegritiii^, passo col più 
distìnto ossequio a consacrare a V S. Illma, 
e ReVieféndissiina troppo fidato sn'l suo bel 
, cuorp quamo ha sai^pto ìngpgnye la sua men-^ 



te^ poveiò Giovinetto ancor non tocfcantefl 
' terzo lustro deir età sua , a gloria maggiore, 
di Dia 'lJietro i sentimenti dell* ingionto 

Testo Latino-. , 
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Remm ai -éimti Lettori quetìi \ 
pochi mìei sensi non per accr^ 
scer di mole la presente Operetta^ 
in cui non ho inteso Jar altro ^ s9 
non di esporre la Traduzione fe- 
dele di taiumé pìà generali pre^bim , che 
ìóglkna omp^ mmunp ^lla maggior parte dei " ' 
fedeli j li premetto bensì per dar ragione del , 
perchè mi sia ad diportato piuttosto in questo , . * 
e non inquel ^odo in adempiere alla Trada-^ 
^smm:ì pir^ fmmivere i^omi ^ 1m feudi po^ 
trehherti fim^eare ^^r^^p^^^^ v 
riflessi^, dai quali potrebbe ciascuno eccitarsi 
a non tralasciarle . E qui per diffondermi aU , • . 
quanto^ senza oltrepassar tuttàw^lia i lìmki 
della circo s€riitésm$ brevità » imi mi diìptì^ ^ 
serò dai rilevare fuaie , e quanto grande , e '] " 
quanto estrema sia P umana miseria , la no^ 
stra cecità ; onde risulti ^ che conoscendo noi -ì » 
il biiOjgno , non trascuriamo di ricorrere con 
mojggwr frequenza , e fervore alh Santa Cnh ' ' 
ce ♦ altù^ Spprito Cmsoiatore ( giacché tanto 
importa quella parola : Paraclitus in ebraico 
linguaggio) agli altri Santi.e Regina di Ognis^ 
santo , gf Inni de' quali qui ^;ono tradotti \ 
per quamo lor dura legge Poetica, mi: ha jer^^ . 
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lo, . • , 

mem t Mcià weriii ielf ma , peir la me^ 

ci del secondo ^ è perla mediazione degli altri 
possiam in certo modo trionfatori di noi stes- 
si e delle noure miserie corrispondere esaU 
.tannnte al fine principale , per cui Dio ci 
»mti Mi^ JUnum im^méM €aos . ^esta 
miseria trae il suo principio sin dal peccato 
m'iginale , le cui funeste conseguenze si diffu- 
sero da Adamo in tutta la sua consecutiva in-- 
jfèiicissima posterità . Mentre dimentico PV> 
kmo primiera ^ delloebè Dia^ luijfnjposto a^e-^' 
va^ quando gli disse : Ex ommum Paradisi 
Arborum fructibus comede ^ praeterquam ex 
fructu arboris Scieatiae boni , et mali , ruppe 
f allo precetto » e cesi addiveutte micidiale e 
e per hi , eper mai fmeif Albero trefiantqto in- 

est P^Ms&1U9re^ 
vista delP oltraggio rilasciarci Iddio immersi 
in seno all' eterna morte ^ perchè si avverasse 
U fimeeia decreto da lui emanato^ in, caso di 
tmimòenziom suo dhif/o : Statini atque 
comedcris ex eo , morte morieris ; ma m'I 
soffrì P alta bontà di chi ci creò quasi simili 
agli Angioli , ed alle più alte dignità ci su- 
blimd , eomf pensa it cormato di Palestina : 
Minuisti edm palilo minm ab Angelis , glo* 
'ria, et honore coronasti eum. Egiaccbèpet 
ì Albero fatale della Scienza del bene , e del 
nmle entrato era nel Mondo la morte \ la Sa- 

pkn90 dt^ JPadrtwolU per P Albero saluti/èro 

aef* 
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Mls Crm restituirci alla di già perduta sa*^ 

' Iute . "Né pago peranche di ciò , comechè Egli 
tutto il suo contento il trovava presso alle 
C reature della Terra : De^ciaomeae esse om 
filiis Hofmmim- 9 anche fòsser queM 

•étmifkétistHS jLÌ \tt mÌ0 firn ÀmÌÌm ^2 /ama •iémdjm«/t^2^ 



ni cor^is prona sunt ab adolescenda ad 
iuni , peraò mancè mUa Terza Perseva ^ 
ia^ cmt Aàméim^^ ebe tra V 

Padre , ed il Figlio ripassa , di apprestarci per 
la valevole intercessione de* Santi , e pià della- 
stfa diletta figliola qu^li aiuti ^ chepid espe^^ 
menti jsi^^ eA opportuni àlU nàitre kdàspenf 
tabt^i àmmzc . wandi daf^m éteer ém-an- 
no a tali amisi le nostre premure in accen- , 
derci di un santo Amore verso l' invitta Croce ^ ' 
se per essa rintracciamo il sentiero smmfritQ 
in questo intralciato mond^o Diserto^ esseoh 
do la Croce al Jir di Leeneil Pmtefice San^ 
to il Fùtete di tutte le benedizioni , la sorbiva 
delle grazie tutte ^ per cui viene infuso nei Fe- 
deli vigor bastante a superar le infermità deU 
lo Spinto . gloria sufficiente a CMipemar gli 
cbbrebrj del Secoh pellace » e vita insieme 
per »hnfar della morie. . . . Crux • :\ , 
omnium iòns benedictionum , omnium est cau- 
sa gratiarum ; per qvam Credentibus datw 
Vji:tui <teiafitmi€atef gloiia de opprobriò , vir 
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ta denwrtc . Nè minóri ener degehnói mth 

thri , che ci spro?7ano a rivolgerci allo Spìrito ' 
SettiJ'orme^ alla maldìktùssìma Sposa ^ non- 
ché agli altri, Cmprensori Celesti j per 
questo noi impariamo^ a conoscere , ed amar^ 
Dio , ^uài ^ewasi , giacché è Sem Egli fistes- 
sa Amore ^ che ìnjiamma i nostri agghiaccio' 
ti Cuori ^ come riflette V altro gran Pontefice 
Gregorio Santo i Ipse namque Spiritus San- . 
cm^ Amor est ; per quella derogasi al Chiro^ 
0afo fatali ài nostra condannagìone "^erga^' 
dalla Giustizia offesa del Padre ^ per quanto 
illustre Dottor ài Tacaste dalla Cattedra d' 
Jppona e' insegna del Parto di Maria parlan- 
do i peroijià Pattnm mutatur natnra proto- 
plastorum , .deletuSr et culpa , e per gli altri 
finahnentr sfamo ammaestlysti eoif ttempw , 
la ragion la pili parlante in 720Ì , onde sen- . 
tìamcì ^nàtati ad imitarli nel ben fare per 
éuanto il Venerabile ^eda ci aferma ^ . . . 
Sancfi . * • • erudiunt multos. Ed ecco ad^ 
dotti i motivi , pei quali- ci fa daopo di ri- 
correre a questi^ de quali io^ qui tesso le lo- 
di é Altro perciò nen resta , se non che la- 
Hisi libero il corso a' nostri affetti , ond* essi 
infiammati dalla forza delle iarole sollevsìto 
in alto il cuore , ed a rìpoHo giungano wl 
Costato amoroso di Gestì Cristo pronto mai- 
sempre ad accoglierlo , qualor compunto a lui 
indriz9i t e dolente. £ perchè la divozione 

■ . non 



non la lìmiti, nt tenipù prcflsto,^ qum4i 
^be non riuscirà fr 14 strane a la recita delle tn^' 
gìonte preghiera in qualunque luogo , e tempOy - 
e per qualunque fiata , che mzUasi esegum , ^ 
senonchè nei giorni ii GimmK Veneréf,- € 
Sabaìo pa-rreìwe piti acconcio il jatlo i per /oc-^, 
chè spetta almeno aglt Vffic} dello Spirito- 
Santo , della Croce , ed agi' Inni , e Litanie 
della Madonna » giorni essendo quelli dalla 
ordinaria iitfozione dei Fedeli conia ffratiam 
Spirito Santo, alla Croce ^ ed alla Madon^f 
na medesima. Tanto io mi auguro dal Mon-^ 
do tutto Cattolico in ricompensa delle mie^ 
fatiche 'veder ^ cioè , vieppiù Jminmta nei 
-'miei Fedeii la dimime ; 0 raidi^tìkrn. da, 
essa gli omaggi alla Croce ^ ed alh Spirkii' 
Santo , le preghiere alla Verdine , ed anche^ 
ai Santi . 4 quest' oggetto io prete stomi di 
atfcr lavorato > e dì aver nei miei la^m ado- 
prata la Poema dolcez:éa, giusto percbè-Ml£, 
atto , che recitansì le inserte Preci resti f Ani- 
mo come sollevato mercè la Poesìa , e non ' 
annoiato , siccome pur d' ordinario airvìene^ , 
mafsime in per^na di xhi non intenda la lift- 
Latina . Approfittatevi dunque delUnm 
■ comunque siansi cure • ne vi stupirete , 0 dU ■ 
letti Lettori , se trulle versioni degVVfftc] , 
i de^l' Inni troverete alcuni luogb^ non esat- 
tamente tradotti, e quasi tatti parafrasati, 
/iiflettaìi 0I bel Divaria • che tra f mtt^ 9 
"'^ ' ' fai" 
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U^uéff puof essere P Italiana espressione , 
giammai^ nongiugne a significar con proprie- 

, tà il precìsole succoso sentimento della Latina^ 
mltopia- , u queoo (ratto sìa dalla Scritta* 
M . Pongasi mmué mmàdio alla diÈeùltà^ 
xhe quasi sempre accompagnar suole la rima , 
ni mi accuseranno d' uno smodato ardire in 
tradurre . Del resto altro non vi rimane^ che 
vm0tf €9Htenti , miei Leggitori , e quan* 
t9 prima vi aspettiate dalla mia per altra 
troppo immatura penna altra raccolta di sa- 
cre Composizioni seguita da un competente no- 
Vr^ profani Componimenti fatti seconda le 
$ccathnì presentatemist Per mio pira genio » 
od onesto diporto \ e ciò tostocbè alleggerito 
dalle mie cure , €be n( impiegano ndV attuai 
laborioso Esercizio di Maestro Idi Scuola in 

v oifMre , ed erudir la Gioventù Romana , 
mi fia doso scuoter la polvere dal te mie car- 
iti Per ora eontentaievi i the Io abbia dal 
Citi principiate , icgme prescrive il Poeta ^ 
benché Gentile : 
Ab Jove ptiacipium » Jovit oauùa piena 



LET- 
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LETTERA 



Dfì Signor Di fA^tmcco)ìn} Aliate di Civita quana , 
frleaflo Foii^ancà nettp Diùceti dì Penne ^ e già 
Professor di ^Èìoquems welSepdmHe Tea^ 
tino HMmo d^y^fffOTf a dare H ^ 
domiiu4lu9 sulla fmMtCf era 

i> Aro D. Giacinto .*I continui io- • 
99 fadi > che ho avuto per le mani , * iioi* 
come mi hanno differito il piacere di 
leggere le belle produzioni del ydSbcià 
A ingegno, cos^ han prodótto l'indugio 
che fi è frapppfto al mio defiderio j 
^ .^aUa« voiira a^mwìtat ^ fÌRjiàmÈr^ 
s9 te «li è riiiìcitò di leggerle , e vi affì- 
curo, che pollòno meritare applauib> 
9. ed approvatone « Tutto/m \itm\ Con* 
tinuate a fare buon traffico de' ypftri 
talenti , che cpA avremo giufto motivo 
' ^ „ di goder fcmpre di meglio in megho. 
?refentate i miei complimenti a tutti di 
jji VoilragentiliflimaCafa.c vi abbracci 
9i C. Quana 6. Giugno 1782. » 
* Voftfo Oblfho Servirne , ed Amico 
9r I*u%t Niccolini . 



* £ra gik ^naldle^ tèmpo , che era stato 

Sucstolavoro , quando Sig. Niccoli 



compito 
ini scrisse 
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OFFICIUM S. CRUCIS 

A D M A T U T I N U M. 

Per Ggnum Crucis de iaimicis aoftrù 

9.. Libera nos f Deus noSer. f . 
if Domine labia mea apeiles • 

. |L« £^ OS. meuo) annuotiabit JaudemciUQi » 
Deus in ad jutorram mcom intende • • 

■ ■ 

|L. Domine ad adj^vandum me feiiina • 

Gloria Patri &c* . 
dkim: Alleluiai nequc; Laus tii^i Domine &c* 

P Atris Sapientia , vertato S^nz , 
Deus Homo captus eiiiiora macutina 
A notis Discipulis cito d«reiiéhif f 
A Jttdeis yendicus p traditus^ Se affli^* 



* . ». a 
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UFFIZIO DELLA S. CROCE 

*A' M A TT U T I N O. 

In vinà , del segno delia Cxoce cu dai nollri A 
versarj . 

Jt* Deh ci prefervi « o Dio • 
T. Snoda , o Signor, la mia lingua • 

£ la mia bocca ridirà le tue Iodi • 
T* Dio mio 9 Hi tu la mia difesa. 

|k. E non cardare ad s^ppreiUrmi ajuco» 
Sia Gloria al Padrs &c* 
T^fijdim Viva Dio,»i;Si dia lode a tet Signdlt &c« 

D licguato avea la notte 
Il filo foico, umido veb t 
E tornata era dal Cielo 
Alle 8lie cimmerie grotte» 

Già di Zefiri ripieno 

Pneflball' indica Marina ^ ^ 

Spargea fosforo iereno, , . ' ;» 

La fua luce mattutina $ 

Quando il noftro Redentore 
X>a' Tuoi fidi dei^litto 
Addivicn lo fcopo afflitto 
Del giudaico furore. 

b \4ntif. 
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Ui^tiphé O Crux veiìcrabilis > qux faluCem ftCtuUfti 
sniscris» qtiibiis te cfféram prascoaiis 9 quoptam vU 
|am Éobis Cxiitem praeparadi • . 
t^. Adoramus te Cfiride » & benedicimus tibi • 
II» Quia per iànfiam Cnicciatuam redemiUi Mua"* 
dum* 

O R E M U 

Domine Jesu Chrifte , Fili Dei vivi » pone.» 
paffionem > crucem , & mortcm tuam intcr . 
{udicium tuum » & animam meam » nunc, & In ho- 
ra mortis meas ; & mihi iargiri digaeris gratiam» & 
mifericordiam : • vivis , & defunftis requiem , Se ve- 
niamtEcdetetoaspaceiii, A eencoixiiaiii : & no- 
bis pcccatoribus vitam , Se gloriam sempitemain • . 

Quivivit&e^ 

ADPRIMAM. 
t. Per lignum Crucis de iniiiicisMto»» 

R. Libera nos , Deus noftcr • 

' '* 

y. Deus in tdjmorìum meHm.ine$iMle • 

9. Domiae ad. adjuvandum mefeftina : 

GloritPttri&c 

Bora 
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Umif, O Croce venerabile 9 per U cui mercè ftaai 
fa! vi noi me&hini } con quali elogiai esalterò $ gìac*« 
i cbé tu et bei tppreftata V eceraa vita ? 
)f • Ti rendiamo adorazioni ^o CiAtka fanto.) e lodi • 
9* Mchè tu hai colia Qoce bene(ìetta redento il 
Mondo* 

ORAZIONE, 

OCriflo Gesù Signore » vero FiglioI ^del Dio vi« 
vente , frapponi i ineriti della tua Paflione , 
Croce I t Morte tra il tuo severo giudizio , e T ani* 
ma mia rea, non fol di prefente, ma negli eftremi 
periodi eziandio del vi ver mio ; e ti degna a me d* 
Impartir largamente idoni della tua fanta grazia , e 
pietà.: perdono» e requie al vivi V ^ <i^efonii : dia 
Chiefk tua Sposa la concordia , e la rranquillica » 
ed a noi tutti Peccatori dona la vita » ei'iniaarce» 
icìbilglona • O tu 9 che vivi 3[e*^ . ' ' 

A P R I M A. 
y« In virtù del fegno della Santa Cj?oce tu da' no 

(Iri Avversar]. 
IL Deh ci preièrvi $ o Dio • 

• Dio mio ili tu la mia difesa • / 
|t« fi non tardare ad appreflarmi ajuto • 

Sia gloria al Padre &c. 

b a Scili- 
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HI I. 
^ Ora prima DoaiinumdiicuntadPilatuiii, 

Et a hlGB Teftibus mnlcum raccu&tuoi » 

Colaphis percutiunt » maoibus ligatum y 

yuìmm Deiconi^iiiuit» lumeacaslì gratum* 



%AfU, O Crucis vigoria » 3c adihirabilc ijgouai » 
^ te OBiefti Curia fkc no$ capette criiimplmai « 
Adoramus te &c. 

• • - * 

• r 

t 

» • 

... . , 

AD 
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ti 

scintillante di iplendori 
Dall' Eoa piaggia ridente 
$ideftavall Dlnafccnte ^ 
^arib il cria di roik$ ^ fiori # 
DIflinguevafi l'oggetto 
Inveiti to dal colore» 
Che ritrovali riftrctto 
» Della luce allp iplendore ; 
Qjiando Crifto malmenato 
Dai Giudaico iniquo duolo 9 
E* condotto al rio Pilato t 
Che fu caufa del Tuo duolo / 
Utif. O Segno prodigiofo , o Croce vin^itric^ , 
?uci concedi il trionfo nellt Corte Celeflc. 
1^» Ti rendiamo adoraaiooi &c« 
Oréosknc . O Criflo Geaii Signore fome Jofra, 
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A D T £ R T I A M. 

Per Signuni Sk:c. 
Tf. Deus in adjutorium tneum incende. 
Domine «4 <djuvandum me fedina &C 

IH. 

Rucifige^ crucifige • ciamitanc hora tertiamai 
Illufus induitur vcfte purporarum s 
Capnt eiuff pungitur corona Spinanioi : . 
Ccuceod portai humeris locum pacnarum • 




^nt* Funeifae mortis damnatur fnpplicium » dum 
Chriilus in Crucenoflra dcftruxit vincula criminum . 

Adoramus te &c. 
Qre mas ^ Domine ìmuCti&t&c 



AD 
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A TERZA. 



In virtù del Segno &c* 
t» Dio mio 9 iii tu la mia dife(à • 

igu E non tardare ad appreOaroii aiuto &c. 



Bd intanto al fuoi negletta 
Se 'n giaceva il Paftorello 
Lungo un placido micelio 
Con il filo gregge diletto • 
Quando udendoli una voce 
' Tra' Giudei: dehvadi a morte « 
CeA al Golgota fi pottt 
Aggravato ^Ua Croce • 



' wM; Grido è condannato ad una morte infam^^ 
DelP atto » eh' e(pia fulla Croce i noftri piìi infami , 



reati • 

Ti rendiamo adoraaioni &c. 

Oraz'me. 0 Crifto Gesù Signore &c» 




III. 



ìfRa Terza, ecoiy ardore 
Già vibrava i raggi fuiM 
Rettamente fu di noi 



11 fugace Re dell' ore ¥ • 



b4 



A SE-, 



«4 

AD SEXIAH. 
f . Per Signum &c. 

Deus in adjutorium meum intende • 
9. Domine ad adjuvandum me fedina Scc» 

HIV. 
Ora Sesta Jefus efi Cnici cooclavatus : 

£t cum latronibus pendeas eli deputatus» 
. Pras tormentis sitieus felle ftturattis; 
Agnus aionen dilu ens fk ludificatus* 



yint. Per lignum Servi fadi fumus , & per fan» 
Ctim Cnicem liberati fumus : frudus icboris fedu** 
xit nos t Filius Dei redemit nos « 

f. Adoramus te &c 

OremHt, Dntiine JefiiChdlle &c 



AO 



9$ 

A S E S T . 

In virtù del Segno &c. 
Dio mio & tu I» mia difefa* 
9. E non tardare ad apprettarmi aiuto S^fCi 

iliRa a Sefta il giorno giniMOt 

£ seguendo il iuo cammino. 

S' appreOava il Sole al punto i . , 
Che la fera dal mattino 
Con beli' ordine fèpara , 
' E ponendo ali* ore efireme 

Intervallo al fin prepara . * 
Dolce iboìio air Uom f die geme» 
Quando in Croce conficcato ^ 
A purgare il noAro fio . ^ 

LMnnocente Agnel di Dio 
Tra due ladri è collocato • 
\ Uìir. Fe-'l iìrutto dell! Albero diventammo. Sei;,tri 
dell* Inferno » per la Santa Croce ftomitio liberati 
dal duro Servaggio; i! frutto dell' Albero ci pre- 
varicare 9 il Figliolo di Dio salvi ci rese • . . . 
Ti rendiamo adarkaioni 'dieì , t . r 

Ormus • O Criiio Gesù Signore &c. 

A NO 
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A D NON^^rM. 

t. Per Sguum Crucis &c. 

^. Deus in adjutorium meum intende » 

9k. Dcmiiné ftd adlluvandum me leftina • 

H' ' V. 
Om noim Dominus Jesus expiravit i 

Mi clamans , Spiritimi ftm eoàieiuilivit : 
Lacus eius laocea miles perforavit : 
Terra tunc contremuic^ 



s 



'Ukr# O ttagoHBi piftatis.opi^i suor» mtmmc 

cfi, in ligna» quando moctua vi» fultt 



V. Adoramus.te Sic 

Drmm, Domio* Jc&CbDfie &b 



AD 



«7 

A NONA 

t* Io virtù dd Segno &€• 
Dio mio fii tu h mia difisfii* 
|L« £ flou oudftre ttd appreilariiit ^^lulo &Ci 

fi rompe al Tempio 11 velo, 
£ o£aifciindo il bel chiame 
Toglie il Sole oh Dio 1 dal Cielo ^ 
Il ccrtdM .ili» colare.*' - 
Che farà , che mai ne avvenne ? 
Forfè al D io della Natura 
A troncar la vita ahi venne 
impiacabil Morte 9 e' dura ? 
SI , eh' Ei muore : 'Io non m* inganno « 
Driaaa i prieghi al Padre amato 
Mentre iquarciagli il Tiranno 
Colla Lancia il Cor piagato. 
" O prodigio ftrcpitofo di pietà allor ìi^ 
colpa ^eflè eftinta , quando l^iftcOa Sanciti fpird 
fui Tronco della Croce •* * ' ^ ^ 

y« Ti rendmmo adora tiont &c* 

OroMime . O Crilio Gai Signore &c» ' 



A VE* 
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AD y E S P E R A S. 
Per Cgmm &ci 
t* Deus in adjutpiriu$i meum intende. 

9* Dpmine ad adjuvandutn me fedina &c. 

DVL / 
£ Ctpfft 4leponitiir horii vefierdna f 

Fortìtudolatuit in mente divina» 

Talem mortem fubiit vit« medicina , 

Heu corona gloris jacuic fupina t 



Stfvrfrii. O Chiz benediaa , quae sola fiiifti dn 

gna portare talentum Mundi: dulcc lignum ,dul- 
ces davos » dulcia fereng pondera , fiper 'omnia^ 
ligna cedrorum tu fola excelfior » in qua Mundi 
fa]iìs pependit 9 in qua ChriOns trtunqphavit > & 
mors mortem fuperavit insetcmum. 
T. Adoramus te&c/ 

Ormus. Domine JesuChriftc&c. 
- . • ' AD 



«9 

A VE »P KsO' : 
y. In virtù del Segno &c. 
y. Dio mio ili tu la mia difieià * 
9» E non tardare ad appreliarmi ajuco &c 

V^y^Oando i raggi fuoi raduna» 

£ il diurno iuo fenderò 

Cede a notte areica • e bruna 

De^ bei giorni il Condottiero i 
Quando il Cielo adorna intanto 

Le natie fembianze belle 

Coli' azzurro 9 e cupo manto,. 

Scintillando in lui le Stdlè • 
' Allor venne il Nazareno 

Dalla Croce diftaccato 

£ tra duol fu rilafciato 

Della Vergine nel Xèno» 

c/Tnr. O Santa Croce , a cui fu dato in forte il fo^ 
flencre il prcziofb talento del Mondo : o legno fòa» 
ve , o più foavi chiodi t che reggeiie il Coipo di 
Gesù foaviffimo peso per voi 5 tu lèi, o Croce be* 
liedetta, il più iiibliaie legno fra tatti! cedri; ìii 
di te réftd appeja'Iafalvezza del Mondo 5 fu di te 
Crifto cantò il fuo compiuto trionfo i e colla fua 
morte eilinfe per ièmpre il primiero pecc<iUo degfi 
Uommi • . . ' 

Ti rendiamo adorazioni &c ' 

O Cnìb Gesù &ct A COM- 
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AD COMPL£TORIUM; 
Per fignum &c. t* Coaverte nos Deus falutaris 
MOer^ 9. Et avene inMii taam % nobii • 



% Dei» in «dfiicoriufii menili intende. 

Domine ad «cUuvaoduin me ^efiina&c* 

HVII. 
Ora Completorii dacur fepultur» . 

' Corpuf Chriftì nobile » fpes vitae fitturae 

Conditur aromatc » complentur ScripCurse 

Jugis tìt memoria mortis iùas dune • 



VI» .... 

e ' ' 

J.y • • • >' ^ . 

" Xkni. Salvatcnr Mundi falva nos , qui pcfr Crucetii ) 
4e Singttinem tiiam rfdem^iiU nos : au«iliape nobi s te 
deprxcamur , Deus nofler . ' - 

f Adoramus te &c 

Otemus. lamine Jeiù ChriHe &c. 
• - . ■ CO." 
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ACOMPIETA. 
f. In virtù del Segno &c* Convertiteci o Si« 
gnore Iddio Salvador noUro , con la v^dva, &lt\isl^ 
grazia, t. Ed tHonCMtteda aai ja giufti. vaiba 
colIeiA. Diomio iii tu la mia difesa « 
9i fi non tardare wd apprefiarmi ajutoftc 

a VII. . 
Uando V Orla intomo intorno 

Fra P orror notturno » ofcuro . * 

Alla man del pigro Arturo 

Tarda gira » e fuga il giorno . 

Quando vedefi la Luna 

E fi veggono le Stelle > " 

Mentre il Ciel vieppiù tmbnma i 
Scintillar lassili più. belle • 
Sotto lapide fatale 

Si ripone allor la pura 

Di Gesù spedila oiorcÉle ^ 
E fi adempie la Scrittura . 
U^. O SakiiMr 4rì Mondo »^ tu ci Alvi, fpao^ 
chè ci hai col tuo prezioib Sangue , e Morte re- 
denti : deb ci Ibccorri tu f noi ce H prèghiamoi o Di»r 
% Ti rendiamo adorazioni &c. 

Qraià^uc . O Criflo Gesù Signore &c 

COM* 



Digitized by Gopgle 



C O M E N D A T I O. 



\ 



H 



As horas Caoonicas cum devotiooe 
1 ibi , Ciirifte 9 recolo pUi ritiene t 
Uc qui prò m<.* pail'us es amoris ardore ^ 
6if mifai iòlaciom moitit in agone* Amtn* 




COM- 
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P R B 6 H I B'R A 



Rendi qu^jSo pqfil tributo 
Tu , che hai per me patito 
£ m' appretta poi i^ajuco . 
Contco il bvbuo C9àto f 

• • • • 
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OFFIGIUM SPXRITUS 
S A N C T 

AD MATUTINUM* 

Spirkus Sm^i gratia iilmnia^it Arofus , Se corda 
noftra • 9* Amen • 
f. Domine % labia mea aperies • 

9, Bt09ineum annuntiabìc landem tuam • 

thus 9 in acijutorium nìLum intende • 

9. Domine t ad ad/uvandmn me fedina &c- ^ 
Gloria Patri 
AUelaia. 

JlX Obis Sao^ Spirìtus gratia ut dm ^ 
De qua Virgo Virginum fuit obumbrataj 
Cum per fanAum Angeluni fìiit falntata » 
ycsbum Caro fadum eil , Virgo fkcundaca « 



1 



\ 

\ 

\ 



\ • 

V 



UFFICIO DELLO SPIRITO 
SANTO. 

A M A TàT U TINO. 

f. La grazia del Santo Spirito rifchiari la noflra 

mente , e '1 Cuore • |t. Cosi ila • 
ir. Snoda, o Signor, lamia lingua. / ^ 

1^. E la uAi bocca ridirà lejac Ipdi • 
♦.Dio mio, ili tu la mia difesa. ; ^ 

E non 

.... • Sia Gloria *1 Pad»» . 
ylva Dio. 

A H J la tua grazia , o Santo Amore , 

Per cui la Vergine produrpotè 
' L'amabilifitmo mio Redentore» 

: ... 

Ahi tu propizio concèdi a me ' 
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%Ant. Veni, Sanfle Spiricus, rcplc tuorum gordafid^^ 
liuai , $L ttii amoris in eis ij^em accende « 

ti £mitte ipirituqi tuom , & cieabuntur « 
T^» Et reqQvabis faciem Terne ^ 

OREMUS. 

ADlIt nobis qii«lùmus , Dornine , virtus Spiritm 
Saodi f qus &,corda noftra ciemeticer ezpur-* 
gct, & ab omnibus tucatur adverfis , Per Dominucsi 
fioftrum Jefiim GfariftuiB Filium cuuni , qui ttcm vi-^ 

vit , & regnat in uaitace ejus4cn\ Spirùns Santìji 
Peiis&g, 

• ' . A D P R I M A 

f ^ %>irìmi Sao^i grada illumin^c fepfus , &€0r4« 

noiira . Ameo « 
ir# Deus io adiutorìum meitoi iotende * 
^• Domine, ad acUuvaiKlum^me fettina^ 



De 
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v 

♦ 

ti ' 

Slitf* Accoittì j o Santo Spiritò tui f grazià « 
riempi i cuori dei tuoi Di voti del tuocekilc AmofCi 
ed acceridi in eili il tìioco della Ouckk ♦ 

Infondi Signor la tua grazia 

iairàtttttb cangiato il JtlònAi « 
ORA ZIONB, 

SIgnoi» , ti fcotigi urìadiò i voteci fàt affiflere dàlia 
valevol mercè dello Spirito Saato 4 con. cui re* . 
iUno 1 nofiri animi puri&ati 9 e tliondi» epreiervttl 
*i ogni finiUro evento . PerGcsiH Crifto Signor no» ^ 
Aro il ebicdiailio i qtoal vive ^ e regna col diedeiima 
Spiri to^Santo Dio 

A PRt M A* 

IT* La grazia del Santo Spirito » nlcbiari U DofirAìj 

fliente^ e il Cuore * ft«Co$l fia« 
V» Dio mio ili tu la mìa difefa • 

B nof» tardsire ad apprellarmi a juto Sccs 

4a gloria al Padre &Cé 



c 1 Dal- 

* 



D 



I L 



E Virginc Maria Ciir jllus fuit natus , 
Crucifizus» mortuiiSf atque tumulatus : 
Refurgcns DilcipulU fuit dcraonftratus 9 
£liplisceriieti€frbusia ca6lo8 eft elevatus* 
^4nt. Veni , San<Se Spiricus , &c, "j^. Ernitte &c. 
Crmm* AcUitNobis) quaefumus , Domine &a 



AD 
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D Alla Davidica ftirpe beata 

Si vidclòrgcre lOiiaGefià» 

C he dogo barbara morte , rpictaU « / . 

I fiioi vegg^dolo cornò hùù^ \ 
Unt. Accorri, o Santo Spirito"&c. tAnfyoàiS^Cr 

Or^»0«* • Sigoor f ti icongiuriaroo &c • 



*4 



A TER- 
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I 



AD TfiRTIAM. 

Spiritus San<aigratit&c, \ 
tm Deus in adjutorìum netmi intende • 

1^. Domine , ad adjuvandum me fefiin$ • 
Gloria Patri &Ci 

Sin. 
Uum Sanfium Spiritum Dtvit delegavit t * 
Indie PencecoQesf Apoftolos confortavitt 
le de linguis igneis ipiòt inAunoìavtt g 
Relinquere orphanos eos dencgavit . 
^m. Vcni^Sande Sp jritns, &c. Emitte&e. 
Otttmm • Adfit nobjs 9 fu^umus » Domine &^ 




AD 
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A T £ R Z A; 

U gnixié dei Saoto SpiifiCD ftcw 
y. Dio mio &i cu la mia tiferà • > 
9» C non tardare ad appre({armt ajuto 
Sia gloria al Padre &c« 

I v! n. ^ 
L Dio benefico tornato ai Cieli , 

Sotto to iitecie di accsfo ardor 

A* iuoi Difcepoli Servi fedeli 

Mandalo Spirito Coofolator • * 

ytnk Actorri « o Santo Spirito» &c. Itm toÈoodi 9bu 

Orazione* Signor ^ ci fcongiuriamo &c» 



A Sfi- 
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AD S£XTAMr 



Spirituìj Sandi gratia &c. 
y« Deus in adjutòrìum meum incende • 

J^, DomÌBc ad a^luvandum meifcilina # 

Gloria Patri &c# 

S . IV. 
Eptiformem gratiaro rane acceptaverunt t 

Quare idiomata cunda cognoverunt j 
Addiverrà Cimau Mundi receiTunCy 
. Et fid^mCathoIicani tunc pr^dicayerunt . 
Ulir«Veni Sana^ Spiritila &cir.finiicte &C 
Qrmus # Adiic nobis t qusesumus > Domine &Cr 



AD 
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A S E S T a . 



r • • 



La grazia del Santo Spirito Set. ^ 
1^, Dioì mio « tu ia mia difefa * ^ 

E non tardare ad apprdlarmi aiuta 
Sia gloria al Padre &c. 

A IV. 

, AUor le varie lingue parlar : V 
B degli Apoftoli ogni» glorfófo 
pud.rBvangcUatofto annunziar., 
^«f. Accorri , o SaatoSpliho Infonfii *c. 

Or^^»«. Signor, ti fcongiuriamo^c. 
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AD N p N A 



f. Spiritus Sanai gratia&c. 

Deus , in adiutorium meum intende # 

9. Inondine » ad adjuvandam nie fettina 

Giona Patri &c. 

Firitus Paracl itus fuit appellatus 
Ootmm Dei , charitas , foos vhrificacos i 
Spiritalis unflio, ignis inflammatus, 
Septiformis gratta , cfaarirma Tocatùs ; 

Veoi Saiitìe Spiritus &c. Emitte &c# 
ermw « AdCc flpbis , ^asiiiaus ^ Domine ft^ 



AD 



t 



4 



4S 



A NONA 



La grazia del Saato Spirico &c. 



% Dìo mio m tu la mia diks,gL • 
{k. E non tardare ad appreftarmi.ajuto • 
' Sia glon> ìM Padre &c 



I fonte vivido » di fiamma ardente 9 ^' 
Di faiits^ Grazia y di Amor f di FèV 
D' immeofur^bile , d' Qnnipocente } 
Ben fi convengono le voci a t)^• 
)4nt^ Accorri , o Santo Spirito &c. 1^.Infoadi&c« 

9wi9n^ * Signor ci scongiuriamo 




V. 



AVI. 
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AD V E S P ER 4 S. 

• « 

. • # w - a 

SfiritìiB San^ gratta &c« 
f-. Deus» in adjutorium meum intende . 

Domine $ ad adjuiranduin me fedina « 
Gloria Patri &c. 

DVI. 
Extcrx DeidigituSf virtus fpiricalìss 

I^2asdv:eidat;9 eruat ab omnibus malis^ 

Ut fìobis non noccat Dasmion infernalìs $ 

Protcgac f & nutriac « foveat^ue ifib alif: • ' 

Veni, Sande Spiritus , &c. t. Emicte &c. 

Oremus » AdUt nobìs f qusfmn^s » Domile &c 



AD 



Oigitized 



A VE S P RO.' 



f. La grazia del Santo Spirita Scc» . . \ . 
Dio «ia, fii tii U«ia difefe. 

E non tardare ad appr^Il^rmi ajuta &a 
Sia gloria al Padit; &c. 



Dal rio ppin.oaÌQv» d» ogni male* • , 
Tu puoi ; r^uoprici igt to il tup manco ^ 
E quindi apprelhci il tuo valor. 
I^.JU^ri„o SiWoSpkiw,^^*..! 
Orazione Signor > ti {congiuriamo &c« 



A COM* 
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AD COMPLETORlOMi 
1t. Spiritus Sitiéli gratta ftc 
IT* DeuSf in ac^'ucorium meum intende # 

9. Domine, ad adjuvandum me fellina • 

Gloria Patri &c 

S vit. 
Pirìtus Paraclitus nos vclit /uvarc , 

Greflus noftros regert f &iiluniinares 

Ut cum Deus vencrit omnes judicare • 

Moa veiit ad dexteram oaines appellare • 

yént. Veni , Sanfte Spiritus &c fimitte &c. 

Onm$ . Adfit nobts , quasfumua , Domine &c. 



COMfiKDATIO/ 



As horas Canonieac cum devotione ' 
libi Saride Spiritus » pia rationc 
v Dixi, ut nos vifites inspiratioiie » 




E( vivaoiusjttgiteria C«ii regione • Amen • 



/ 



HYMNO. 
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A^C O M P lE T . 
Tt. la grazia del Santo Spirito &c. 
. ^ ir. Convertiteci &c. 
Diomio Hi tu la mia difesa • 

». B non tardare ad appretomu ajuto. 

Sia gloria al Padre &c. 

V. VII. 
Oi diftndòCenri 9 reggete Voi , 

Perchè non sdruccioli mio deboi pìé i 
Affln, qual Giudice, Iddio tra noi 
Venendo degnili chiamarci z &. 

Aecorri , o Santo Sf^into Sic. Infondi &c. 
Orazione : Signor , ti fcongiuriamo &c.. . 



c 



PRB Gill E R A. 



Antai tue glorie con finto aelo ' 

Di voto , ed umile , Spirto Divin % 
Acciò mi vifiti 9 e teco in Cielo ' 
Fettolb , ed iJarc mi porti alfia • ' 



é ' VER- 



HYMNORUM VERSIO 



IN HONOREM &. CRUCIS» 

"V^ExilIaRegis prodeuntf 
Fiilget Crucis. mySeritim ^ 

Qua vita mortem pertulit » 

£t mortem vitm protuiit» 
Qu$ vulnerata lancea: 

Mucfpoe <Mro f crimioum . . 
. Ut nos lavaret fordifaus, .» • 

Manavic unda^ & fanguiae» 
loipleta funts qua? concime 

David fideii cannine. • ^ 

Dicenda naciooibus : " 

Regnavie a ligno Deus • . 
Atbor decora s & Adgida 

Ornata Regis purpura > 

£leda digno fiipite» 

Tarn fatiBà membra tangere* 
Beata chIus brachiis 

Prctium pependit («culi , 

Staterà fai£U Corporis , 

Tuliti}ue prxilam Tartari • 

O Crux 



Digitize<l by Googl^ 



■ ./ 

VERSIONE DEGL' INNI 

IN ONORE DELLA & CROCE . 

!^Er Tarià t làcri cndcggiapa 
Regi Veffilli , e '1 Duce ^ . . 

Rotto Io ùrzl xnortiftfD^- 

Trionfator riluce, * * . * - 

. .1. • ' 

Dalle file piaghe sgorgano 
Ed Acqua » e Sangue appieno ^ 
. Che Ibn baflanti a tergere» 

Ed inondarci il seno. : ;/ x/. ^ 

Ecco adempiuto in Davide • 
Il Vaticinio ; il KcgiiO * ^ - . 

Ecco penrenne 9 . e fondalo ' ' ■ 

Iddio nel Santo Legao* 
.0 pianta nobiliffima x j -L -1 / 

Di regio unjpi; fa;^nata>: " -v- 

II dolce incaito reggete . ^« 

Fu forte a te fol dau • 
Te fortunata, e ceWar^ * \ 

Giacchè,l*umatt riliatÉo - 
• Dal gran nemico all' apime - - 

Solo per te fu fatto « c 

' J 2 Ah 



pCriu^ ave unica 9 
In hac triumphi gloria 



Rcilque dele crimina . 
.Tje fons ùiutis Trinicas , 
Collaudct omiiis Spiritus ì 
Quibus Cnicis Viébriaài 
Largiris adde prasmium. Amen* 



IN HONOREM SPIRITUS SANCII • 



fui Creator Spiritus t 
Mentes cuorum vifica« 



Alcii&aii donum Dei » 
Fona vhms 9 ignia , caritaùi » 
Et ipiricalis undiio • 
Ttt fiptifaiBia «mere, 
Digitus paterus dezterst » 
Til Hte proraiffum Patris, 
Sermone ditans guttura« 



Piis adauge gratiam , 




Impìé fupema gratia , 
Quas tu creafli pecora* 
Qui diceris Paraclitus , 



^Accende 
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M faJve , 0 Croce amabile i 
Salve» diletta Spenc : 
La colpa in noi tu dii&pai 
Tu empi d' ogni bene • 
Sacrofanta Triade 
D'ogni iàlvezza il fonte 

Ti e&lu, e per te gli U<Miitni 

Guidi al celefle Monto^ 



s 



AtLO SPIRITO SANTO, 



Geodi i o Spirto Creatore % 
Ed illumina la meute 
Sollevando il ooflro Core 
Colla grazia tua pofleoce* 

U ParacUt». tu feì t 

. Tu perciò, deh ci confola j 
Spegni in noi gli affetti r^i 
Coli' unzion di tua. parola • 
Il settemplice favore 
Sol per te conceOe il Padri 
Col purpureo facro ardore 

AII% c(ie dilette Squadre , 



^3 Tu 
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Accende lumen feniibus , 
Infunde amorem Cordibus ^ 



Vietate firmans p^erpeti # 
* Hoflem repellas longius , 
Pacemque doncs protinus : 
Duftore Ce te prxvio» 
Vitemus omne noxìum • . 

> é 

Per te iciamus dt Patrem , 

Norcamu& atqae Fiiium»' 



Gredamusomni tempoic* 

Deo Patri fit gloria > 
Et f^iiio 9 qui a ^o(tuj» 
Surrexi: , ac Paraclito; 
In Sascuiorum Saecula* Atnen^« > 

HYMNUS r TéOge lmgfA IN HONOREM 



SS. EUGH ARISTIiE. 



Infirma noftfi Corporis^ 



Tequc utriufque Spiritum 




Corporis mi%riumj 



Sanguinilqne praetiofi» 



Qiicm in Mundi pretiiita 
Frudu$ ventris genéré£L. 
Eex effudit gcntium • 



Kobis 
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Tu rischiari t ietifi oscuri 

k - * 

Cd chiaror di tue facdle , ^ 

Cangi tu gl! affetti impuri 

k vircudì le più belle • • ^ 
Fuga pur r Ofte nemica , • • 

. E te favio Duce» e fida 

Tra *l favor di pace amica 

Eyitiam ji* iiigaiwi.il Udó^*' ' * * 
Il cdefte Padre f ilFiglia, y . ;ì . 

.£ tu Spirito, increato 
Sol pertuodivin configlio • ? 
,Sii da noi. Tempre lodaxa.« * v 
Sd intanto onore , e gloria : . ' 
Ed al Padre, e a (e fi randa» 
Ed a Luì, die Ja Vittoria • ' ' 

Riportò Cu motte orrenda* 

V INNO : Tange lingua PB % 
SS. SAGRANENTO« . 

N Onpiìi redi in filenzio la lingua;' ' 
' Canti pure del cscpo glorioso 
It^Miflero del Sangue preajiofo ' • 
Cbe il gran Nume a versane roàd'ediagaà 

^ NoliracoJpa^ per Noi s' impegnò 
'k. . d 4 A noi 



5^ 

Npb» tbcus t aobis iiatiif 

Ex iniada Viigiiie, ' 
Et in Mundo conveificm^ 
Sparfb verbi fèminc 
Sui noras incolatus 
Miro claufic ordine* . 
In ftpremst node àtnx 
Recumbens cum firatribu» 
Obfemta Jege piene 
Cibic in iegalibus 
Cibum tinte d«odensB 
Se dat fuis manibus • 

Yerbum Caro paneoi venmi $ 
Verbuoi Carnem e&it » 
Fitque Sanguis Chrifii m( 
£t fi ienfus deficit 

' Ad firmandum cor fincerum 
Sola&kiìifiicic:. . ; 

Tantum ergo Sacramenmpi 
Veaeramnr ccmui . ^ • 
Et antiquum documentum^ . 

Mòiro cedac ritui » 

Prseftet fides fupplemcntun^ 

Senfuua defedi « 



A noi nato ed a oo^ rilafciato . 
Sol mercè d* una Vergine pura , 
£ tra di noi ^ iìioi giorni molato *| 
Poftiach* ebbe dell' Uòm préfir cura , 
Di .ilar giù Analmente c^&ò • 

IL ^ 

£ Ja Notte dell' ultima cena 

'Giunta al flne, ed eflendo efeguito 
Su de' cibi il Moikioo Rife»^ 
ila fila Carne d* amore ripiena 

. Elibifce laia Turba fedele^ - • 



E cangiandoli il Verbo Divino , 
le fc«ana?c -^di Pane , e di Vino 
Con mutanze -^mirabili £i praide. 
Porfii atom tal prodigio forprende • 
C^uarci Fi delle IPenefam iLV«Ii ^ 

III. 

£ ci^fiMQo cqtk culto verace 
Solo adori si gran Sacramento ^ 
Cui l' antica Ifiituio, &ggiace $ 
E fe mente non cape il portento^ 

yi\ra Ma iiipplifca al pcafler. 



\ 
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Genitori f Gepitotep - . • 

tau5 , & iubilatiq , ^ , 

Stliw lioticfr 9 virtus quoqap , 
Sic & benedidio 
' Proctdenti abaeroane ' > 
Compar iic laudatio. Aoiea. 

^ IN HONOREM R M. V. 

jA. Ve Maris Stefl* 
Dei Mater alma $ . 
Acque femper Viigo \ 
f elix Csli porca^ 



Sumeiis illijfll Ave- 

Gabriclis ore 

Vttiida tìQS in pace * 
Mucans Hevg 



Solve 
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Ed al Padre , ed al Figlio , c alP Amore , 
Che ripaflii tra il Figlio » eé il Padtt^ 
Rcndin ora la gloria ^ e l' onore • 
le Mortali , le Angeliche Jquaike 
^el iicuro , e nel dubbio ieotieiL* ~ 



S9 



A MARIA SANTISSIMA 

O Telia del Mar lucente ' . 

Riicbiara a noi la mentei 
Ondeate prclbgiuogafi » 

Scoflfo il corporeo vel« 

La forti! aata Madre 
. Tu dell' È terno Padre » 

V ioteiìierata Vérgine p . 

La Porca sei del Ciel# 

Con amorofafacc 

Tu additi a noi là pace# 

. Quando il celefte Nuncio^ 

Te riverisce Unill« 
Tu d' Eva il fallo antico 

Emefidi »édii Nemicd 

Infidianilo » il prillino 

Tu fai cangiargli.ftiJ • 



Vi * « 



Con 



, Digitized by Google 



9 

Solve vinda rcis 
Profer Jornen atcìs, 
MaJa noflrapeJict* 
Bona cunda pofcc . 



ÌSonOn ce tOe Matr^m,: 
SumsLt per te preces 
Qui pm nobis Qatnf 
Tulit ere CUU5 • 



• > 

iVIrgo fingularis $ 
• Inter omoes fiiitisi ' 
Nos culpis foìutosy 
Mitesfac&caOdf. 



1 1 h 

Convalide catene 

La colpa ria ci tiene. 
OpproiS 9 e ci & gemere 
Sotto r incarco ognor • 
Siam rei» giaa Macire,e ciechi» 

V aita tua ci rechi i 

Diifipa il cieco orror. . 
-, 1 V. 

M offraci il Sen Materno , 
Né fit»clie deU'Avemò 
Si teman T empie ìniidìe 
Setuci accogli in icn • 

Chi dà te nacque, i voti ♦ 
I prioi^ miei diVoti 
Oda per te propizìty ' 

Gesù pieto£> appiè» « ^ 

6iac^ ti Verginella 
Tu fei l' eletta > e bella 

. Fra tutte l'altre Vergine 
Ornate di ?irtà. 



Vitam prxSkt panai». 
Iter para tutum » 

Uc vìdences Jefuni 
Semita coIteeemur< 



Sulau^Deo Patri i 
Summo Chrifio Decns f 

Spirìtui Saado 

Tribus honor unus • Amcfl • 



- ì 
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In Jioi tu dunque infondi 
Docili cuori 9 e mondi $ 
Pérché di falli carichi 
JNon rimanghiaoio più • 
VI. 

il fior virgiaeo , e puro 
. Appctfii a oot ficaio 

Il va^cq irr^ahU^ 
Per bella tua mptek^ . 

p'I tuo Figliol dilecco 

Allor godendo « oggetto. 

Sarà 4^^oai«4leUa(ic 
LViflelTo Re dc^' lU . , 
VII, 

Iz terra eclieggi , cP Etra 
Al iùon delia inia Cetra $ 
£ diano lode* e 
Al Divin Genitor » . 

ydgafi a deflrn li Ciglio, 
£ a dia lode al Figlio f 
Prenda col S$my Spirico 

Un fok) Dio VoQoCn 



6i 
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AlLA 



uiyiii^ud by Google 



<4 

8 A l U T A T I O B. V. 

S AÌYCf Regina , Mater mircricordìs » vita dui* 
cedo» & fpts noùn Talve i 



Ad te cJamamus cxulef liÌ!i Heva: . Ad te fufpira- 
mu8 gementes | & fleates in hac lacr/maraui 
. Vaile. 

< 

• ■ 

EÌ4 «rj'^ Advocata noftra , illos tuos miTericorde» 
uculos ad nos conirerte • Et Jefun benedi^um 
fmélam vcntris cui , nobis poli hoc exilium^ 
ofiende. 

O dci&cns 9 o pia 9 o dulcis Virgp^ A^^ir Amea * 




ANGE. 
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ALLA STESSA V. 

T\ . I. 

JLJ Io ci faki , o pietosa Regina , 
^ Dio ti làlvi 9 o graa Madre Divina , 
i>oIce oggetto di nollre' iperansc ) 
la cui solo 0, annida T Amor • 
A te (T Eva noi mifcrì Figli 
Traila ferie di mille perigli ^ 
liidrizziamo le querule voci 
Sulla VaUe dei flebile orror 0 

II. 

Ah fu dunque 9 o poiTents Avvocata^ 
A noi volgi una tenera occhiata ^ 
£ il bel fiutto del calie tuo ventre 
Dopo morte » deh molhaci almen • 

Si facendo 9 di . dolce 9 di pia 
Ti darem , Verginella Maria , 
I bei nomi f i bei titoli augufii 9 
Che a Te pur fi convengono appien • 



é 



1 



JV^gelus Domini nuntìavif Mari» > ^ i:oncepit 
de Spiriti) S^n^o 



Maria grada pleoa « pominus tecum » be^ 
;iedi<aa tu in muliipribus p & ]bcnedi(9us fru<3us 
yisntrts fui Jefus • 



4 



San^a Maria ^ Mater Dei t ora prò pobi^ Peccato» 
ribus nuuc • ^ in ^ora morcis noOris • Allibo « 



fc^e Ascili» 0pmini fiàt fnihi fe^un^Mm v^rt)mo 



Ave 
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ALLA STESSA. 

» t 

.Allegra Vergine j 
I** alato Niincio 
Di Dio r altiffirao 
Penfier giìfi^(»Iati > 
E tu per opera 
Dei Samo Spirico ' 

V iaeOa Triaii^ " ' 

Racciiiudi in re^ 

Te faluto , jce inchiao , o Alarla ; 
Hat U Cor delle Qrazie tu pieno ; 
Teco ftaflì il Signore , onde fia t 
Che le Donne te ognun benedice j 
jE il i7ei frutto del callo tuo Sena 
^ ttkik Mi iwlk<4eic» an«orè • 

O mia Sanca di Dio Ceaitrice 9' 
Or deh prega per noi Peccatori^ \ 
J^oUri voti propizia avvalori , - 
Quando uscire dal Mondo fi dè / 

^Angiolp^ allegrati \ 
Umff la Vergine 
In tant^ gloria 

, V ode propii?ia , 



Ave Maria gratia piena figc. 



iiobit 



Ave Mari^ jratia piena 

IN. HONOREM S. JOSEPHI 
SPONSI B, M. V. 

TT E » Jofcph , c^cbrcht agmina C«UtHm » 
. Te cunai refonent Chriftiadum chdri ^ 
Qjii darus Jneritis jim lus es inclitae 

^ Cailo fjeiere Virgini ♦ ' . 



Almo 
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Anti ti fuppiicft 

A far*, che compiafl 
^ Queiio ineffabile 
Miftero in se. 

Te faluto, te ifichmo , ó Maria &c- 
,T' allegra , o milerò 

Umano genere; 
, .Cià dali^ Empireo ' . 
. Scende» e *1 tuo fragi7« * . . . 

Manto cingenJofi ' . 

IiF Terrà a vigere 

Qui ceco portali ' ' 

Il Re de» Re. 
,Tc faiuto , tt inchinò, ò Marìà &Cè 

INNO IN GNOR. DI S. GIUSEPPI 
P A t R I A R C A. 

V Iva Giufeppe - t Cidi «cheggiano , . . 
Viva Giufcppe - che l' alma Vergine 
Pe'l il» gran meno — già empiii * 



«■"^ • Vira 



/ 



Aimo cum cumidam germine Conjugenl 
Admirans , iubìa taageris anxius ^ 
A^atu fuperi àzminis Aog^elus 

Coti^e{>tuiij pacnim docet i 
Tu natum Domidum ftringis, ad exteras 
^frypti profuguiil tu (eguerb plagas } 
AmilTum Sol/mi^ quasris i & inveois 

Mifcens gaudia fletìbus. 
Poli morcem ^diquos mors pisi cpnfecratjr 
Palmamqucr emerito^ glorìaE fuscipic : 
Tu vivet» f fuperis par i filieris Dito g. 

Mini force beacior^ 
Nobis f fumm< trias ^ (larce preaatibus f 
Da Jofepli meritis fiderai fcatìdcrc , 
Ut tandcnt Kceac .no^ tibi perpettiO'. 

Cratum promcre caaticiHn 



ORATIO DÒMIMICALIS 



Ater Doiier, 



Qui 



■ DiyiUzoQ tjy GoOglc 



Vivat Giufeppe cficf ùnti gràvida 
LfL S»po(à i e McS finché li Mmìdrcf 
Di Dio suo dubbio gli dileguò^ 

..Viva Giufeppe — che il pegno amabile 
jLà neli'£gittcr ^ porta foifecito , 
B poi finarrito -w lo trov* alfin* 

.Viva Giuieppe — che dopo T wlcimcl 

Pato con gloria uguafe ai Kumt 

Ci fa, riviver^ ^ iafsù ijci Ciel * 

» . ' 

Vivai Giufeppe - che aliai gran Trigd^ 
; Le aoftre porge fervide fupplichc , ' 
£ ci^ procacciar V mbiiQ ooor y . 

* 

Parafrasi sulla orazionb 

DOM BNiCALfi. 

Opp , Salterio mkn (órgi , miij Cetra ? 

Inno Tcoccar vogl'io ieggiadro, e bello 
Tiatco dallai Febea » C»<m Fafetw , 
"Qi;al giunga a penetrar*? agile, t$liel{9 



7a 



Qui et Ì0 Cxlis ^ 



Ad' 
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le nubi , afiond il Tuon » fuperi V Etra • 
Aborn il volgo ormai: Spirto novello 

agita il feno « e mi Iblleva a Dio > 
fi Io Scado in Ini trovo» ii Paike mb« 

IL 

Stend'Ei le braccia dal celefle Trono» 

Ed abbacando ailiio comando i ^eati* 
L^ali gli apprelhin Cocchio , e a me che fono 
Suo Figlio ancor 9 ma disleal contenti 
Ecco lo guidan già : Pietà perdono 
Io grido allora 9 ed Ei ih dallo Sfeirc 
Accoglie le mie voci , e le preghiere « 

aii. 

I miei raddopio Entuilaimi, i voti 
> Su '1 fortunato evento , ed ai ride (To 
Del raggio Tuo Divìn , che par mi fcuoti 
Le penetrami luci « oblio reeftelTo: 
Aflbrto in lui , gli accenti miei divoti 
Snodo 9 edefclamoalfin: Tuommeei^fl^ 
Deh fla da noi ^on Tanto zelo , e amore 
Findoveha cuUail Soie» edovemim» - 



fadcm» 
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Fiat v^kùMm Ù€Ui iti CMoi &iitiìMtt 



Vm^m nofinua qaociduinua dai aobi» ixidie ( 



0 



t . 
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VI. ^ * 
S^^dempiaormaif mio Dio 5 la tua parola k 

Tu Je ridenti mie fperanzc ormai > 
Nume immof tal feconda i* e mi ^oii£>la } 
Affai penammo j e fopportammo affai 
Tra H ckco bujo dell' umana Fola 
Koi Figli d' ira , e di dilpctto ; i rài 
O^tQci vo^ » e iieU* eterno pofto 
V alma fmarrica alfin trovi conforto « 

■ V. V 

11 tuo voler r giufio volere» e Tanto* 
Cut noti Ibvrcfti mdomtto ^petiMt > 

t^acciii pria però fol per tuo vanto 9 
Se vuoi i ebe approdi di falveaaa al lito t 
M ' acci ngo a i 1 ^ opra , ed intuonandq il aanto | 
Ai preicelto Dmi^I riniango unico t . 
Se vuoi , eh' io reiU tra rofpirì » e piantò* 
I^iangeròiolpiroib in (|uefla Tenhaf 
Ala Accorrimi tu nell'alpra guerra • 

Sento mancarmi il cuor ^ V anima fento 
lo&volirii appoco * àppoCb , e làno 
Altr' Uom da quel ,ch*ua giorno eracoacent» 
<^andb la prima gra2ia ^ottenni in dono * 



ne 
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Melprimier de' miei di caro momento • 
Or di triftezza in lena b m* abbandóno ^ ^ 
Ha duopo di rìftoro il noAro petto ; 
Pefò^ apprefta il Divin Cibo eletto • 

V 1 1. 

Come là nell* Egitto il Nilo amico | 
Al linnovar della Stagion dei Fiori 
Riede aved«r Parficcio Campo afrrico 
Tra mille applauli , ed efquiiici onori # , 

' \ B dimentico alfin fio corfe antico 

Tralporta altrove i fuoi fertili umori,' j / 
Tal grazia in me (cenda con larga trent ^ 
£ '1 $en mi Tgombri dall' ecerna pena , 

aggrava il peso de* commefB errori , 

Nè fcuoter sò T impaccio lor nojofo ; ^ 

Scintillino , o Signore 9 i faufiÀ albori 

Di quel giorno per me calma , e ripofo ; * 

Trionfi t ua pietà su' noArì cuori 9 

£ il fallo col.perdon rimanga afcofo ; 

Noi ìconterem pet te 1* oftile agguato t 

£ j^er t;^, ipoglierem lo dile i^CàtOm 



Sed Ulrera no» a maio* hmm^ 




m m 
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IX. 

Tra *] fremito de^ fiioi ruggiti alferf * 

C inveite ognor famelico .Leone 9 ' \, 
Noi farem pufflfanimi Guerrieri , < 

* Se fia 9 eh' eipofti a iin^òlar tenzone 
Tu non accorri « e la noflr* alma peri , 
Dunque prefervi noi da) dubbio agone» 
Ó fe indurre ci vuoi ncfH'ardua luua» 

. ì^oa £a tua beila £redic4 dillnittji» 

X 

Senza Tarte Richiamo un Mar crudele^ 
Che fpenta è in Ciel Ja Cinofura , e i mali 
Ci ruppero ie Antenne ^ e Sarte , e Vele , 
E la furia eccitar degl'Infernali » 
De' Mondani awerfarr; dr tu fedele 

Reggi l' oppreOa Nave , e da' J&tjlli 
Ventila ferba» onde alla fin giòliti 
Giunga a toccar nella celefie riril t 



8o ■ 

IN HONOREM DIVIPexri 
RfiSPONSpBLIUM. • 

*^Iv'u Patronum quacKK^ 
Si vis potentem , viadicem . 
Quid jam moraris ? invoca 
ilpoiiolorum Principem* 

p Sunac Cali Clavigera ' 
. Tu, nos. prscando iìibJe^, 
Tu redde nobis pervia 
^. Aolse fuperiiat limina» 

Ut ipCe ^mdtì» pznlttmi 

. Culpam rigafti Iacrymi« , 

Fleiu perenni crimina . , 

■ « • ■ 

O Sanfle Cxlì Clavigcr &Cf 
Sicut fiiifti ab Ancrelo 
. Tui« solucus viaculis » 

Sic nof iniquis ezne 

Toc impJicacos Qexibui • 

O Sanflc C«li Clavigcr &c 

Ofinha 
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IN ONORE 0£L P&INCIP£ DEGLI ' 
APOSTOLI RESPONSORIO. 

VHPi provare ut) yia4if ^ 
Tnteggitw magn.tnimo> 
Non a frapponga reauìra i 

1 • • • . 

! Il Prence degli i\poftpU 

Paccingi «4 ioTocàr. 

Santo del Ciel , che 1* arbitro 

Sei delle Chiavi gemine 
Col tuo pregar fbccorrici f 
E lafiipenia ^^gg^i^ 
Degnaci diflerw • 
, Pai lezzo immofxio purgaci t 
Di farlo noi preghiamoti , 

Siccome n oaldc Jwiine ^ 

■ ♦ 

Il fallo tuo [col piangere - — - • 

Potefla deteiiar ^ 

, Santo de! Ciel , che l' arbitro &c# 
Come ti refe P Angiolp 
Dalle catene iit^ero « 

Cosi gp infìimi vincoli , \ ' 

Che al fallo c' incatenano» 
^ Ti prego in noi fpezzar . .. ■ 

t Santo dei Ciel, «hei*Ari)itro&9. " 

' f ■ ■ Ofal- 

I 

r 

. ^ * ^1 
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p firmjt Petra Efclc% 
Colimuia fkùi nefiiaf 
Da robur , & coniiaatiaqi | 
Soor fidem ne (Iibrepat . 

O Sanéle C«I i Claviger &c. 
Ramàm tuo qui fingu ine 

Olìm tacrafti nobili , : 

In t^que confideotibu» 

^rasila faiutem gentibus « 

P Sande Qaviger &c. 
.Ttt rem mere pubiicam » 

Qui te colunc Fidelium » 
Nciaelà iiccoacagUsf 
iciOfa ùt difcordiis • 

pSancle Carli Claviger &c, 
Quos Hoftis anciquiis dolos 

Inflruxit in nos, dcftrue 9 

Trncf 8 »& iras comprìme I . 

Ne clade nodra fisviat • 

Q Sanile C«Ii Claviger &€. 

Coiir 
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O falda Pietra , o immoi^il^ 

Soflegno dell' unanime 

Chiefa» coftanza imploraci^ 

Perchè non giunga 1* empio 

La Fede a debellar » 
Santo del Ciel , che T Arbitro ^c, 

^ir 9 pt *l cui fangue amabile 

V alma Città di Romolp 

La fronte ^igette nobile» 

Tu fa , che d' e Afa il JPopoIo 

Nonpofla naufragar* ' 
Sancodel Cid ^cherArbitro 
Pi tutti quei (i ^doraiio - * 

Serba la quiete publica s - , 

£ da ogni mal p^fervala , • " 

iVcciò dalle difcordie 

Non poffaii agitar ; ' i ^ * . ;^ _ 
Santo deji Ciel > che l'Arbitro &Cf 
jLe frodi , che s' ordirono * 

pur antico A vverfarto . * 

Contro di noi tu dinipa % 

Affinchè noi medeiimi 

Non vengano a turbar • 
Santo del Ciel , che l'Arbitro 

V . . fa Nel 
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Contrft fiir^ntis impetyi 
}n piorce yires fuffic^ i 
Ut & fupremo vincere 
poffifflus in ^ertamine § 



O Janfle Cxli CUviger &c, 

Gloria Patria &Filio, &Spirittti 9^*^ " 



O Sanflc C?Eli CJavigcr &ft 



^NgelePei, ^«i Cufto?es mei, 



fUt libi ^«nnii gam ; 



Nel doke noflro eccidio 
Contro del fao fiero impetdr 

Aita i e forza appireiiàci » 

Acciò pofliam neir ultima 

Battagli trìonfìu*'.' 
Sancodel Cielj che l'Aròitro &.c< 
SuvifL con Inni 9 é Cantici 

Al Genitore ) al Figlio • 

Ed air Eterno Spirito 

Gnor perenne % e gloria - 

Si affretti ognuno a dar « 
Santo delCiel* che P Arbitra 

Per V ANGIOLO NOSTRO tUTELARÉ 

O Olle vo a te il penderO'f 
\ Divino McflTaggiero , * 
Tu ièi la guida mia 
La icorta mia fèi tu . • - ■ • - • 
A te refto affidato^ . 
Deh cu mi vegli allato # -, * * 

Uè r afflitta alnia mia * ; . 
Vacillerà ftai pia • . ' \ ' 
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Piccate iìiperoa hachodie illuminar 



X I T A N i £ 

J^Yric eleison. 

*'Chrlfte elcifon. 

' Kyrie clciibn i 
Chrifieflttdinos* 
Chrifie exaudi iios 



IL ' ^1 
Di tua pietade il gxomé 

Sempre mi ipknda intorn<^# 

£ allor del- tallo ofcuro 

L' orrbi' diiSperò • 
Come Aquilon furiofò * , 

Il Turbine fiebbioib 

• Fuga dall^ Eter puro, 
GaA por iofiird* 
IH. 

Tu reggimi , e governa y 

Ed alla Patria Eterna ' ' . 
Da^tteOa baOa Terra 
Tu mi trafporta alfin • 
lo mi cimentò invano '9* 
Se tua propizia mano 
l^'ra 'i&i£tellocLdi> guerri , 
Non mi corona il crin * 
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E mie ferventi fupplichef . 
Indrizao al dield ormai ^ 

Bagno di caide fagifime . \ ' 
Gr Inumiditi Rai ; , 
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Pater de C slis Deus • . 

" Fili Redemptor Mundi peu$# 

Spiritufi Saode Deus» 

Stofia Trinìtas unus Deus , mifcrere nobis • 

Sanda Maria é 

San^a Dei Gcnitrix •> 

Sanda Vij^o Viiginftm ^ / 

MaterChrifti. 

. Mater Divins Gratis ^ ^ 
Mater puriffima é / 
Mater caftiilima • \ j 
. Mater inviolata, / 
Mater incemenita i éni ptó ùMi # 

Mater aomÌMÌts J . . . i 

Mater admirabilis I 

Mater Creatoris • ♦ / 

Mater Salvatoris • 

Virgo pnidencil&aa • . 

Virgo veneranda • ' 

Virgo prasdicanda. ) 

Virgo potens. 

Virgo clemens» oia prò nohh. ! 

. • Virgo 
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Ah Sacrofanta Trìade» 
Abbi pietà di me • 



Madre di Grazie ^ o Verginé 
Maria Pianta reale 9 
Da cui Dio voilgjifrumere 
La ipoglia sua mortale ^ 
O Donna iilibatii&ma , 
.tu prega Iddio per me • 



Qual Madre amatitele cenerà , 

Cile fci del Pecca tore . 

». * 

Qual Madre inver mirabile , 

Che lèi del Redentore s 
Rwdenza adopri , e vaglia 5 
Tu prega Iddio per me. 
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Virgo fiddis.- 
Speculum Juftiti« • * - • h. 
Sedes Saplentia?» 
Caufa iiollrae Ie(icia?« 
Vasr fpirituale • 
Vas honor^iiiEL. 
Vas infigne devotionis , 
Rofa myflica. 

Turris Davidica 5 ora ph> nobii r 

'Turris eburnea* : 
Domus? aurea « 
F«sderii arca* 
Janua Caeli # 

Stella matutina • 
Salu5 infìrmoruin r~ • ' 

Refugiunt Peccacorum« 

Consolatrix afUiébram- 

Attxiiium Cfariaiaoonimf otti ptànoìsis 

Regina Angelorum . , 
Regina Patriarcharum # 
Regina Prophetarum • 
Regina Apoftotorom* 
Regina Martyrum* 



Perla taa fede limpida f 
dacché ael bianca velo 

■ 

Riede tra noi Giuftizia, ;^ 
Cit* era 6iggi(a al Cielo f 
Se vuoi ,chc il Cuor mi giubili» 
^ Tu prega Iddio pec me * 



O degop ricettacolo » 
Delizi! del Fattore ^ 
Cui non s'appreCfa Tinvid 
Serpente infidiaccure 9 
Dall' afQizion Mevami 



Tutte le Schiere Angeliche 
De* PatlArchi il Ruolo , 
Gli Apofloli f e de' Martiri 



Tu prega Iddio per me • 



II Porporato Stuolo 



Men« 
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Regina Confeabrum. ^ 
Regina Virginum v 
Regina San^oruai òmniutn • 
Regisa Advocata iioftra ^ ora prò nobis s 
Agnus Dei , qui Collis peccata Mundi j patcc.^ 
nobis^ Domiae. * - ... 



Agnus Dei) qui tolii« peccata Mifiidi, ciaudi 
nosf Domine» 



Agnu^ Dei f qui tollis peccata Mundi » miièrer^ 
nobis- 

P S A 4. M U S' 129, 

D fi profundis damavi ad te « Domine « Domi^ 

ne f exaudi vocem meam 0 . 



Fiaiit 



Digi 



Mentre per te inchinano , 
Tu prega J Iddio per me» 

♦ 

I. 

O Divino Agncl , che mondi 
Con il tuo prezioso Sangue 
L' uman genere , che languc . 
Delki colpa tsra^P orror: 

Mjra ornai chi prega , e poi 
Lascia alfin ^ iafcia , fe puoi 
Mio Signor, di perdonar. , 

Ih 

la tua Madre ti fcongiura. 
La Donzella la piìi pura $ ■ 
Le amorofe sue preghiere ^. 
Dunqfte é&smm Mtmìmt^ 

E allorché propizio fenti 

I guoi prieghi 9 i mi^^i tameutt 
Prendi tu a compai&onar . 

IL SALMO 129* 
)fl-T L 
in dal baratro profondo 

A quel Dio , che regge il Mondo 
$ Drizzo un flebile lamento ) 
. Che reiiikr pìU non sòt 
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piane aures tuae tiicend«scct ia vocem deprsca 
cionit mex* 



Si iniquicttcv obfrrvaxMsii 

quis fubilinebit • 



Quii 



I 



ti 



Addivien pietofo Iddio 

Alle grida» al pianto mio; . ^ 
£i dal fen l'acerba doglia ' 
Mi fottrafle , e mi calmò • 

II- 

A tal vifta allor contento * 

V interrotto umile accento 
Ripigliando esclamo : Afcolta 
I miei prieghi » almo Signor • 
Che tu fei mio Padre amante , 
Sol rammenta in quefio ifiante y 
Ch' io tuo Figlio Ha , rammeatt | 
Sebbea Figlio tradicor • , 

IIL 

lo t* offefi 9 è ver , peccando » 

Ma il perdon, che or ti domando 
Dell' emenda è il certo fegno t 
Che ti sforza a perdonar • 
Se da te mi fcacci irato t 

Sarà i' omu del peccato . 
Sempre imprelA in m'e,tiè alcuito 
Mi poti ebbe iòpportar • ' ^ 



( 



Solo 
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QmÉ, «pud te propitiatb cfi > Se pC&ptec legcm 
tuam ^ufiinui cci Domine* 



Sufiinait «nima eièa in terbQejus>.^ei(tvjtanH 
(nainea in Domino* 



« ■ 

A cuftodia matutin^a ufque ad no^m fpcm Ifrael 



Quia 
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IV. 

.Solo in te, mio fommo Bene^ 
Vi riman luogo alta Spene ^ 
Perchè folo in te rimane » 
Pace» Amore 3 ed Amifià^ 
Ben lo fai> che a me prefènte 
Fu tua faDca lejgge in mente % 
Or perciò con me mona 
infinita xua .bonti« 

V. 

Jo lo iperò : i detti tuoi 

Sempre fon fidi con noi ; 

Che mentir tuo facro labro . 

Infallibile non può • ' 

Dunque in Te ibltanto fia^» 

Che ne fperi V alma mia ; 
». 

Poiché Spene ancorché iievtt 
Fuor di Te iion troverò «. , 

VL 

lirael Popolo eletto 
Nel Signore Cuo diletto 

Sperò sempre « né giammai 

Si avvili tifilo iperar * 
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Nò 
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ipfe redimet J[fr<»el ex omnibus iaiquitadljiq 
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Ké dovrò fperare anchMò' 
& Ifrael nel Ibinino Iddio i 
Quando in Ciel T alba roffegglai 
Quando in Cid là tìotte apparì 

VII. 

! eh' io fpero iii lui t tìpìcnù 
£' U Divino amabti Seno 
Di piictofo 7 e^olce affetto à - 
Che rincora il Peccatore 
Èi badò a purgar Pecceffo 
Del paflato error conuneOo f 
Ei éól Ciò préziolb Sàngue 
£(piò r antico error t 

Vili. 

£ i verri ^ verrà tra noi i ^ j 

E daMacd ì Fl^f fuoii ; ^ . / 
^ Onde avvinfèli la colpa* i 

Trarrk tutti in libertà, 
fremeri Ì'abì(fo indegno: 

Mi à che vài 1* ira, Io fdegnoj 

Quando l' Alm^ ddfelata 

La fua Calma alfine avrà? 

* % 
« « 
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Loria Patri f, &FiIiV» & Spirìtui Sandló : 



Siene erat it^^tiasmp^ «iitnc » & fcmper » & in 

fseculaikculorum Amen 



R 



EquienL xtesnzm donaei&f Domine: 



It lux perpetua. luceat eis ;^ requiefcaat in pace » 
Amen». 



Xi A g/oria ugual del Padre 
Diamo ai Figliol diletto ^ 
E all^anioròia oggettòi 
Che accende il ,Padre > e il Figlie 
Con fiamma uguale y e ael • 

Traile mortali Squadre 
Pe »f Figlio^ ^ 'I Sanco^iapre > » 
Qual fu 9 farà, Tenore ^ 
Tal per divm configlio , 
Tal fia pe 'i Padre in Ciel » 

R Iposo imperturbabile , 
Signor» concedi à^qncUe 

Elette , Anime belle . 

Cbeffw tiw Hjidtfà • , 

Il giorno interminabile 

''Albeggi , e iplenda in pace ^ 
•• L* ineftinguibii face 
Fer loc d^Mernità r 

I L EI N E, : 
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Occorsi nellà presènte Staitipa, 6 
rispettive Correzioni . 

ERRORI CORREZv 




pàgé 4 . ver, 4. coAoro • 

5- fetighe 
^er. 7. fifpettò ; 
fag» 6, vedo I. ipiritoffanto 
^er> 7. qando 
pag. 8. veté 9^ eifi f 
ver. 1 la ftia . 
pa^. IO. ver. f micidiale e 

1 2. ver. 7. iileffa 
^.'er. 16. dcletus ^ 
ver. 19- ?r><::icati 
verm 34« ned 
^^g. tj* ver. i5. cflk . 
ver* trulle 

14 ver. 20. daltó 
^;fr. 22. principiate 
pag* 15. ver. 5*. ons 

2a« ver. 8. humeri« 
pag. 24. ver. 7. lìticus 
pag, 25'. ver. IQ. Servaggio/ 
pag. 26 ver. ìEìì 
9rr« io< in ligr.o^ 



X cofioro : 
^ fatiche 

» rifpetto i 
y Sprito Saator 
§ bando 
6effi 

5 w 

^ micidiale 

^ deletiir j' 
^ incitati' 
^ non 
{elfi 

^ dalle- 

§ principiato? 

6 fuo 

^ humeris ad 

r ÙtìCTìS 

^ Sefvaggio ? 

^ (Eli 
^ in Ugno 
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«RRORI 

«9. ver. 12. StclW 
pag. II. ver. 24. COM- 
/^tf^. 32. ver. 6. COM- 
P^J?- 33- ver, 5, \l 
ver. 6. OFFI- 

fag. f 8. ver. 2. grada 

f O. ver- j r2. carmli 
5^2. ver. Largiris 

f^g' 5^- ver. 4. fctpipe 

7. cenas 

8. fratribus 
njer* 10. legali bua 

««r. ]8. fide 
Hfer* |24. Ed 
^'S* 57* ver. 10. fedele 

68. ver. 8. chori. 

70. ver. 6. ie^iew 
^«•^ 73. ver. 8. dis Icat 
f 7^ ver. 4. Il 



CORREZ, 
fi Stelle 

l OFFI- 

§ il 

<S UFFI- 
gratta &c, Coih 

^ cannine , 

y Larginis , ^ 

^ coenjs 

^ fratribu»., ■ ^ . 
f legalibus , 
I deficit : 
y Fides ^ 

^fedel 
X chori , 
iTeqaeris 

§9l' ' 



Smdebitur Rmo Patri Magistro Sacri 
Palatit ApostoHci • * 

Frane. Xaverius PasicrìAn/j. Lariacn. , 
ac ficesgerens 



IMPRIMATV R. 
Pai, Appsjt.Ma^ister^ 
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